
 
 
 
 
 
 

 

COMUNICATO 
 

In data 15 ottobre si è svolto l’incontro sindacale in merito alle nuove future modifiche 
organizzative di Unisalute.  

Il nuovo A.D. dott.ssa Gigliotti ha illustrato alle OO.SS. il quadro generale dello stato in cui versa 
Unisalute, confermando la Mission aziendale prevista dal Piano Industriale. Inoltre ha 
presentato le modifiche organizzative che vedono l’avvio di due nuove direzioni operative, Area 
Operation e Innovation affidata al Dr. Massimo Piana e Area Business affidata al Dr. Carlo 
Pareschi.  

È emersa la necessità di sviluppare Unisalute al di là dei perimetri tradizionali con una maggiore 
aggressività sul mercato cercando anche nuovi spazi commerciali (ad esempio appoggiando 
parte della produzione alla rete agenziale di UnipolSai). 

Pur rassicurando sul buono stato di salute della compagnia e rendendo merito per la grande 
competenza e senso di appartenenza dei colleghi che ci lavorano, il nuovo A.D. ha spiegato che 
l’aumento dei volumi delle telefonate, delle giacenze, dei reclami e la conseguente diminuzione 
del service level rendono necessari alcuni interventi urgenti.  

Unisalute riceve circa 4,5 milioni di telefonate di cui: 
-        circa il 50% di apertura sinistri (7% ricoveri – 43% specialistica) 
-        circa il 28% informazioni generiche sulla polizza  
-        circa il 22% informazioni automatizzate (app e sito)  

Il service level si attesta al 78.1% in calo rispetto allo stesso periodo del 2018.  

L’incremento dei sinistri denunciati è del 17,7% con una rilevante diminuzione dei sinistri in 
SSN (-4.5%) e con un’importante crescita dei sinistri Rete (+31.5%) e Fuori Rete (+19.6%).  

Il livello di giacenza è cresciuto del 260% rispetto ad agosto 2018 (agosto -17.649 giacenze, 
agosto 2019 63.738 giacenze). 

Tale andamento si riflette anche sui reclami che sono cresciuti di circa il 60% sempre rispetto 
ad agosto 2018 (agosto 2018- 1.522 reclami, agosto 2019 – 2.427 reclami). 

A fronte della situazione, evidentemente peggiorata nonostante la recente riorganizzazione, di 
seguito riportiamo gli interventi che l’azienda intende attuare.  

 



Interventi previsti:  

·   le 16 risorse già assunte a tempo determinato, saranno confermate per altri 6 mesi  

·   30 nuove assunzioni di personale a tempo determinato per 6 mesi (attualmente in 
formazione), alle quali verrà effettuata una formazione più stringente per poter essere 
operativi il prima possibile 

·   Richiesta di lavoro supplementare su base volontaria anche al sabato mattina  

·   30 nuove persone con contratto di somministrazione per 3 mesi  

·   Chiusura del servizio telefonico nelle giornate del 24 e 31 dicembre per smaltimento di arretrati 

·   Una fase sperimentale che prevede l’esternalizzazione ad altra compagnia con contratto 
CCNL ANIA delle telefonate in entrata riguardanti le informazioni generiche sulle polizze che 
attualmente risultano ammontare a oltre 1 milione/anno (circa il 28%) 

Gli interventi straordinari previsti sono volti a smaltire circa 40.000 sinistri, degli attuali 60.000 
in essere, entro la fine dell’anno per poter ridurre S/P di esercizio. 

Come Fna abbiamo sottolineato come questi interventi siano tardivi su una situazione critica già 
segnalata più volte in passato dal sindacato.   

La recente riorganizzazione del call center ha purtroppo generato più problemi che soluzioni, 
portando i colleghi della centrale operativa ad uno sforzo notevole sia in termini di ore di 
formazione effettuate per la maggior parte fuori orario di lavoro, sia in termini di stress. Le ore 
di formazione concentrate tutte in un tempo ristretto non hanno avuto l’efficacia sperata, 
costringendo i colleghi a lavorare in uno stato perenne di ansia da prestazione. 

 Abbiamo inoltre evidenziato come le problematiche non siano concentrate solo sul call center 
ma anche su tutte le altre aree aziendali, dal Commerciale, all’Area Fornitori, Area Liquidazione 
ecc. rispetto alle quali abbiamo sollecitato l'attenzione del nuovo management. 

Per quanto riguarda l’esternalizzazione delle attività prospettata dall' azienda, abbiamo espresso 
la nostra forte contrarietà. 

L'esperienza insegna che il lavoro che esce, difficilmente poi rientra. 

Crediamo si possa e si debba evitare la fuoriuscita di attività che sono sempre state parte 
integrante del lavoro svolto con alta qualità e professionalità dai Colleghi  di Unisalute.  

Nei prossimi giorni ci confronteremo in assemblea per la migliore informazione e per la 
discussione della riorganizzazione. 

Rimaniamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito. 

Bologna, 16 ottobre 2019. 
 
Rsa FNA Unisalute 


